
Giovani, per trovare lavoro a
Bergamo «puntate sul turismo
e laureatevi»

Se si vuole trovare lavoro a Bergamo, bisogna puntare sul
terziario, in particolare sul turismo e laurearsi. È questo il
messaggio dato dal direttore di Ascom Bergamo Oscar Fusini
agli studenti del quarto anno delle scuole medie superiori,
oggi nel corso della giornata di orientamento organizzata dal
Rotary  Club  di  Bergamo  al  Polo  Fieristico  di  via  Lunga.
L’incontro,  promosso  d’intesa  con  l’Ufficio  scolastico
provinciale e l’Università di Bergamo, era focalizzato sulle
opportunità  occupazionali  offerte  dai  settori  commercio,
turismo  e  servizi  e  ha  visto  tra  i  relatori  anche  Ivan
Rodeschini, presidente dell’Ente Fiera Promoberg, e Roberta
Garibaldi, docente di marketing turistico all’Università di
Bergamo e direttrice del progetto ERG 2017.

Il primo spunto positivo è che la disoccupazione giovanile
bergamasca negli ultimi anni si è ridotta, passando da oltre
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36mila persone a fine del 2013 a 28mila (dati Istat). «Le
maggiori opportunità lavorative nella nostra provincia oggi
vengono  dai  settori  legati  ai  servizi  e  soprattutto  dal
turismo che, pur essendo meno sviluppato degli altri comparti,
da  diversi  anni  sta  crescendo  a  ritmi  molto  alti.  Basti
pensare che gli addetti all’ospitalità da 14.700 circa nel
2004 sono saliti a oltre 21mila e che in generale le persone
che lavorano nel terziario sono aumentate del 3,7%, mentre
l’industria ha visto diminuire del 9,8% i suoi dipendenti», ha
rilevato Fusini.

Secondo  lo  studio  del  Sistema  informativo  Excelsior  “La
domanda di professioni e di formazione nelle imprese italiane
– Provincia di Bergamo 2016”, le imprese turistiche che nel
2016 prevedevano di assumere erano il 27% per un totale di
1.580 figure ricercate, contro il 20% del totale dei settori.
Per l’83% si tratta di addetti ai servizi e per il 2,5% di
impiegati. Le qualità più richieste da alberghi & c. sono
flessibilità, capacità comunicative e abilità a lavorare in
team.

«L’impatto per ora è più quantitativo che qualitativo –  ha
spiegato Fusini – per il 60% delle aziende del turismo non
conta l’età dell’assunto e nemmeno il titolo di studio, ma è
probabile  che  nei  prossimi  anni,  anche  grazie  ai  nuovi
percorsi di studi ad hoc avviati, verranno cercati addetti più
qualificati e preparati».

Allargando  lo  sguardo  allo  scenario  nazionale,  laureati  e
diplomati  sono  le  figure  più  ricercate  (soprattutto  in
Lombardia) e anche quelle che riescono ad avere lavori più
stabili, con contratti a tempo indeterminato. I settori con la
maggiore  domanda  sono  l’alloggio  e  la  ristorazione  (31,4%
degli  assunti),  seguiti  dal  manifatturiero  alimentari  e
bevande (21,4%), la fabbricazione di macchinari e attrezzi
(20,2),  il  comparto  metallurgico  (15,4)  e,  in  coda,  il
commercio al dettaglio (13,9).


